
 

 

 

 

 

Roma 26 novembre 2024 

 

Comunità Educante 

Istituto Maria Ausiliatrice 

Genova, Italia. 

 

Carissimi Membri della Comunità Educante, 

con grande gioia abbiamo ricevuto la donazione di € 1.000,00, che avete inviato per la emergenza di 

LIBANO, dove le nostre sorelle, con molta generosità e dedizione, stanno aiutando tanti rifugiati, 

bambini, giovani e famiglie che hanno bisogno di tutto.  

Grazie alla generosità di tante persone, la nostra comunità e scuola sono aperte per aiutare e accogliere 

chi ha bisogno, offrendo loro cibo e un riparo dal freddo crescente, curando i malati, ascoltando e 

accompagnando coloro che li cercano. 

Siate certi che la vostra solidarietà che si esprime concretamente attraverso il denaro che avete inviato 

continuerà a sostenere le nostre sorelle a proseguire la loro missione accanto a questi nostri fratelli. 

 

Condivido con voi una parte della lettera che ci hanno scritto Sr. Soad Hbaika e la sua comunità di 

KAHHALE – BEIRUT, che si trova in Libano: 

“Sono circa 1000 persone divise tra la scuola e le due parrocchie, maronita e ortodossa, aperte per 

dare Casa a chi non ha casa, testimoniando Gesù-Dio Amore.  

Ultimamente con la difficoltà di provvedere l’acqua per gli altri due centri di accoglienza, ci viene 

chiesto di portare l’acqua dal nostro pozzo fino a loro, perciò, abbiamo comprato un tubo di 500 metri. 

Di conseguenza è aumentato il consumo di gasolio per il funzionamento dei generatori elettrici (per 

fare funzionare la grande pompa del pozzo). Speriamo che quando il freddo sarà intenso e dovremo 

accendere i riscaldamenti possa bastare.  

Ora comincia il freddo, perciò, abbiamo comprato altre coperte per tutti e cuscini per i tanti che non li 

possono avere; pensiamo di comprare tappeti, che aiutano a conservare un po’ di caldo.  

Pian piano la comunità si organizza più e si interessa sempre di più a creare momenti di fraternità nello 

spirito di Famiglia salesiano: un giorno prepariamo un pranzo per tutti, un altro, la direttrice fa la 

sorpresa di dare il dolce a tutti, ai bambini procura giocattoli, quaderni e penne con colori.  

E non si lasciano sfuggire i momenti di formazione ai presenti secondo le età: alle mamme, alle ragazze/i 

anche ai bambini.  

Ogni sera dopo la cena, si prega con i bambini con la partecipazione dei grandi, perché venga il Regno 

di Giustizia e di Pace!  

Nella speranza di riprendere la vita normale, ci affidiamo alla misericordia di Dio e alla vostra 

preghiera. 

 

Insieme ai nostri ringraziamenti, assicuriamo la nostra preghiera per ognuno di voi, per le vostre famiglie 

e per l'intera comunità educativa. Con affetto e riconoscenza, 

 

 

                                                                                            Suor Ena Veralís Bolaños  

Economa generale 


